
[image: image1.png]



       Provincia di Prato

Regolamento 

della Consulta delle attività motorie sportive ricreative ed inclusive.
Approvato con Deliberazione C.P. n. 27 del 22.03.2006.
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Art. 1 - Istituzione, durata e sede

E’ istituita la Consulta Provinciale dello Sport.

La Consulta ha sede presso la Provincia di Prato e resta in carica per la durata del mandato presidenziale
Art.2 - Finalità

La Consulta Provinciale dello Sport è un organo consultivo della Provincia, allo scopo di esprimere pareri sugli atti provinciali di pianificazione e programmazione anche individuati nella legislazione regionale vigente e nel Piano di Indirizzo Regionale per favorire il raccordo, la partecipazione ed il confronto con le realtà sportive del territorio provinciale.

La Consulta informa la propria attività ai seguenti principi:

● promozione della pratica sportiva, con particolare riferimento all’attività sportiva dilettantistica, agonistica, amatoriale, giovanile, scolastica, per soggetti diversamente abili, per la terza età, includendo anche l’attività motoria generica a carattere salutistico e ricreativo e quale forma di conoscenza e scambio tra culture;

● equilibrio nello sviluppo dello sport nella provincia, nel rispetto del diritto di ciascuno alla pratica sportiva e operando per favorire il superamento di squilibri economici, sociali e territoriali;

● salvaguardia delle funzioni socio-educative e di tutela della salute nello sport;

● tutela e valorizzazione delle risorse presenti operando da stimolo per la costruzione di un solido rapporto tra associazionismo sportivo, volontariato, istituzioni, Enti pubblici e privati, anche mettendo in relazione le esperienze di servizi già esistenti ed operanti nelle diverse organizzazioni quali i servizi di consulenza fiscale e normativa, attività di formazione trasversale, attività di informazione, documentazione e progettazione.

Sarà riservata particolare attenzione al mondo della scuola attraverso la promozione e l’incentivazione delle attività sportive scolastiche del territorio, nel rispetto delle responsabilità della scuola sotto il profilo del progetto educativo generale e delle peculiarità connesse all’autonomia scolastica, creando una rete delle esperienze e delle attività.  

● programmazione degli investimenti nel settore sportivo attraverso la formulazione di pareri e proposte agli Enti e tramite la diffusione di un metodo di cooperazione e di raccordo sui finanziamenti e contributi a disposizione del territorio;

● sensibilizzazione degli operatori sulle politiche relative all’impiantistica sportiva nei Comuni della Provincia, nei diversi aspetti relativi all’utilizzo, alla gestione, alle manutenzioni e messa a norma, alla programmazione di nuovi interventi, per una maggiore cooperazione nel settore dell’impiantistica;

● conoscenza, formazione e aggiornamento degli operatori sportivi e dei cittadini in genere, consolidando il legame tra sport, cultura e sociale anche attraverso la valorizzazione delle esperienze esistenti sul territorio e l’organizzazione di corsi e convegni a tema, promuovendo iniziative volte a stimolare tutti i cittadini, in particolare i giovani, sui significati dello sport inteso come rispetto dell’altro/a e non come violenza e sopraffazione; 

● promozione di azioni finalizzate al conseguimento degli obiettivi di politiche sociali integrate, con particolare riferimento al recupero ed alla rieducazione dei disabili, alla prevenzione della malattia e delle dipendenze, alla tutela della salute mentale ed alla rieducazione dei detenuti, all’integrazione tra le diverse comunità;

● promozione della tutela del diritto alla salute ed all’integrità delle persone impegnate nella pratica delle attività motorie ricreative e sportive, in particolare del mondo giovanile, anche in collaborazione con le Istituzioni scolastiche, al fine di approfondire la conoscenza del proprio corpo e degli effetti che la disciplina sportiva produce sulla salute e sulla qualità di vita di ognuno.

Art. 3.-.Organismi della Consulta

Sono organismi della Consulta:

● Presidente della Provincia o l’Assessore allo Sport da lui delegato;

● Assemblea

● Comitato di Coordinamento

● Gruppi di lavoro tematici 
Le funzioni di segreteria connesse all’attività della Consulta sono svolte dal Servizio Sport.  

La Provincia di Prato provvede all’assegnazione del personale di segreteria e di quant’altro necessario allo svolgimento dei compiti della Consulta dello Sport.

Art. 4 - Assemblea

L’Assemblea è così costituita:

● Presidente della Provincia o Assessore allo Sport da lui delegato, che la presiede;

● Sindaci dei Comuni di Cantagallo, Carmignano, Montemurlo, Poggio a Caiano, Prato, Vaiano, Vernio, o Assessori allo Sport da loro delegati;

● Presidente della Comunità Montana o suo delegato;

● Presidente o suo delegato della Commissione provinciale Pari Opportunità; 

● n. 1 rappresentante della Commissione consiliare sport della Provincia;

● n. 1 rappresentante del Centro Servizi Amministrativi di Prato;

● n. 1 rappresentante dell’U.O. Medicina dello sport dell’Asl n. 4 di Prato;

● Presidente provinciale del CONI o suo delegato;

● n. 1 rappresentante per ogni Federazione sportiva presente nella provincia;

● n. 1 rappresentante della Federazione Medici sportivi;

● n. 1 rappresentante per ogni Ente di promozione sportiva di cui alla L. n. 138/1992;
● n. 1 rappresentante della Consulta Provinciale degli Studenti.

 E’ inoltre facoltà del Presidente, anche su proposta dell’Assemblea stessa, di avvalersi di una o più figure professionali esperte nelle singole materie da affrontare, con poteri consultivi e senza diritto di voto. 

L’Assemblea è aperta anche a rappresentanti dell’associazionismo, Enti pubblici e privati che perseguano nel territorio attività di rilevanza sociale, motorio - ricreativa e sportiva, in linea con le politiche perseguite dall’Ente. 

Per la proposta di nomina di un proprio rappresentante nella Consulta provinciale dello Sport, ogni ente, associazione o società sportiva sulla base di apposita procedura ad evidenza pubblica, deve indirizzare apposita domanda al Presidente del Consiglio provinciale corredata dei dati anagrafici.

Art. 5 - Convocazione della Consulta

Il Presidente del Consiglio Provinciale convoca la prima riunione della Consulta.

La Consulta Provinciale dello Sport viene convocata dal Presidente almeno una volta l’anno.

Art. 6 - Compiti dell’Assemblea

L’Assemblea svolge i seguenti compiti:

· fissa le linee di indirizzo per l’esercizio delle attività di cui all’art. 2 e ne affida la proposta operativa al Comitato;
· valuta le proposte sviluppate e/o formulate dal Comitato verificandone la piena aderenza ai compiti affidati dal presente Regolamento ed agli indirizzi fissati;

Le sedute dell’Assemblea sono pubbliche.

In prima convocazione le sedute dell’Assemblea si intendono valide in presenza dei 2/3 dei componenti con diritto di voto.

In seconda convocazione le sedute dell’Assemblea si intendono sempre valide. 

Le decisioni dell’Assemblea e del Comitato si intendono approvate se votate a maggioranza semplice.

Il voto del Presidente dell’Assemblea è determinante in caso di parità.

Art. 7 - Comitato di coordinamento  

Il Comitato di coordinamento, con funzioni esecutive, è presieduto dal Presidente dell’Assemblea, ed è così composto:

• dagli Assessori allo Sport dei Comuni di Cantagallo, Carmignano, Montemurlo, Poggio a Caiano, Prato, Vaiano e Vernio;

• n. 1 rappresentante per gli Enti di promozione, n. 1 rappresentante delle Federazioni, n. 1 rappresentante del CONI;

• n. 1 rappresentante del Centro Servizi Amministrativi;

• n. 1 rappresentante dell’U.O. Medicina dello Sport dell’ASL n. 4 di Prato.

Il rappresentante degli Enti di promozione è nominato tra gli Enti con almeno una sede legale ed amministrativa nel territorio provinciale, che garantiscano con la loro attività la presenza nel territorio provinciale stesso.

Il rappresentante delle Federazioni è nominato tra i rappresentanti delle federazioni presenti nel territorio provinciale.

E’ inoltre facoltà del presidente della Consulta, anche su proposta dell’Assemblea o del Comitato stesso, avvalersi di una o più figure professionali esperte nelle singole materie da affrontare, con poteri consultivi e senza diritto di voto.

I componenti del Comitato che risultino assenti ingiustificati a 3 (tre) riunioni consecutive, sono dichiarati decaduti dall’Assemblea. La sostituzione di tali componenti è di spettanza del rispettivo Ente di provenienza.

Art. 8 - Convocazione del Comitato di Coordinamento

Il Comitato di Coordinamento è convocato dal Presidente, che ne fissa l’ordine del giorno, almeno due volte l’anno.

Art. 9 - Compiti del Comitato di coordinamento

I compiti del comitato di coordinamento risultano:

▫  Sviluppare le linee di indirizzo fissate dall’Assemblea;

▫  Proporre all’Assemblea iniziative tendenti alla migliore realizzazione degli scopi d’istituto;

▫  Proporre l’eventuale costituzione di gruppi di lavoro tematici;

▫ Richiedere al Presidente di convocare l’Assemblea, fissandone la data, il luogo e gli argomenti.

In prima convocazione le sedute del Comitato si intendono valide in presenza della metà più uno dei componenti con diritto di voto. 

In seconda convocazione le sedute del Comitato si intendono valide in presenza di un terzo (1/3) dei componenti aventi diritto di voto.

Art. 10 - I Gruppi di lavoro tematici

I Gruppi di lavoro tematici vengono costituiti dal Comitato di coordinamento ogni qualvolta questo lo ritenga opportuno.

I Gruppi di lavoro tematici hanno durata limitata nel tempo e competenze specifiche, indicate dal Comitato di coordinamento, anche su proposta dell’assemblea.

La composizione dei Gruppi di lavoro tematici viene determinata di volta in volta dal Comitato di coordinamento.

I componenti devono far parte dell’Assemblea e/o del Comitato di coordinamento e possono prevedere la presenza di un tecnico con competenze specifiche relative ai temi trattati.

Art. 11 - Il Presidente

Il Presidente della Consulta è di diritto il Presidente della Provincia o l’Assessore allo Sport da lui delegato. 

Art. 12 - Compiti del Presidente

I compiti del Presidente risultano:

▫ convocare e presiedere l’Assemblea, predisporre l’ordine del giorno;

▫ convocare e presiedere il Comitato di coordinamento e predisporre l’ordine del giorno;

▫ sottoporre all’approvazione dell’Assemblea una relazione annuale sui programmi e le attività   che la Consulta intende perseguire.

Il Presidente della Consulta inoltre relaziona annualmente sulla propria attività al Consiglio Provinciale.

Art. 13 - Disposizione transitorie e finali

Tutte le funzioni e le attività espletate dai componenti la Consulta dello Sport nel perseguimento delle finalità istituzionali sono prive di remunerazione alcuna.

Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si rinvia alle normative e disposizioni vigenti in materia in quanto applicabili e compatibili con la natura del presente atto. 


